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Lettera … aperta alla MERITOCRAZIA:  Bingo! 

ECCO PERCHÉ VOTERÒ IL M5S 

 

Preg.mo Presidente Sergio Mattarella, 

non me ne voglia se in rosso ho scritto “bingo”, aggiungendolo al titolo (originale) della mia lettera spedita 

a Lei con pec il 14 febbraio scorso e a tutti gli altri che pure (confido) leggeranno la presente. 

Scrivendola, di certo, non potevo immaginare che l’on. Di Maio, qualche giorno dopo, annunciasse 

la creazione di un Ministero per la meritocrazia.  

Allora faccio dietrofront su quanto avevo annunciato, cioè che non mi sarei recato a votare a causa  

della perdita totale di fiducia nelle nostre Istituzioni, largamente rappresentate da chi pure legge in copia. 

Ho deciso quindi di dare il mio voto a quella che Berlusconi chiama “setta”, perché è meglio votare 

per una “setta” che ha annunciato i propri propositi, quali corrispondenti all’aspettativa di un singolo 

cittadino, piuttosto che disperdere il proprio voto, offrendolo a personaggi collaudati in capacità ed 

esperienza, come riconosco all’ ex-Cavaliere (e tutti sappiamo perché ex) che ammaliano prima del voto ma 

sono dimentichi di ogni promessa, già un minuto dopo della propria elezione, come fece con il “milione di 

posti di lavoro in più, generati solo grazie a creatività e fantasia” nel 1994. 

A Renzi, invece, cito una frase tratta dal film Philomena, ossia “Sii gentile con le persone quando sei 

in cima, perché potresti ritrovarle nella discesa” … dato che anche egli ha ignorato ogni mio appello a quello 

che è un valore alto … non perché lo dica io ma perché lo sancisce la nostra Costituzione che, nell’Articolo 3 

stabilisce:  “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale (…) e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione 

(…) di condizioni personali e sociali.  E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico 

e sociale, che, (…) impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i 

lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.”   

Preg.mo signor Presidente Sergio Mattarella,  cari signori, il Giovane Meritevole che proviene, come 

me, da una famiglia che ha niente di niente, in una Repubblica con l’ascensore sociale rotto (e senza alcuna 

assistenza tecnica) non potrà mai avere un futuro in questo Paese se non vengono “rimossi quegli ostacoli” 

che recita la Costituzione, che lo impalano al proprio destino. 

Ho seguito attentamente Alessandro Di Battista (e Di Maio) nell’intervista di Lucia Annunziata. È mi 

ha particolarmente colpito quando “Alessandro” ha detto: Andateci voi a chiedere un prestito (…) per 

mettere su una start up, vediamo che vi risponde la banca (…) cerchiamo di cambiare questo sistema” 

Dal 1994 ho la mia ricetta (ispirata dalle promesse di Berlusconi di cui ero un fanatico) che mi ha 

consentito di reperire, da otto (diverse) banche fino a 350mila euro senza dare ad esse alcuna garanzia. Il 

mio Progetto, chiamato Mix-AGE, è stato fagocitato, nell’anno 2000, da un’emanazione del Ministero del 

Tesoro, poiché era stato ritenuto valido (anche dal ministro del Lavoro Treu) ma dato che collideva con non 

chiari interessi di chi amministrava, all’epoca, quel sistema (anche denunciati il 4 e 5 aprile 2001, in radio, 

da Oliviero Beha) è stato poi affossato in ogni maniera affinché non vedesse la luce. 



Il mio Mix-AGE è esente dall’intervento dello Stato, significando che, a regime, non chiederà sussidi 

pubblici (quindi tasse dai contribuenti), tuttavia necessita dell’autorevolezza per decollare, come un aero 

della pista, e di un aiuto economico iniziale per portarlo in quota, come un aliante del traino. Quando sarà 

poi a regime, come l’aliante non necessita più del traino, anche il mio Mix-AGE si sosterrà da solo in volo. 

Il mio Mix-AGE, per avvicinarlo all’impresa, prende per mano il giovane quand’è adolescente 

ricorrendo a stimoli emozionali; crescendo gli affianca uno Sponsor già stimato in banca (interessato 

all’idea del Giovane Meritevole) e che, il più delle volte, opera nell’indotto della neo impresa. 

Quest’ultima, quindi, non è sottoposta a nessuna disamina “ministeriale” che potrebbe invalidare l’idea 

come è accaduto a me, o addirittura sottrargliela, ma sostenuto da chi ha interesse al buon esito della 

nuova avventura. Affiancando un’assicurazione che limita, o azzera, i rischi per gli imprenditori avviati, 

nessuno di questi si sottrarrebbe a prestare una fidejussione per favorire un prestito alla nascente 

impresa, ricevendo da quest’ultima svariate pubblicità gratuite; ad esempio inserendo il nome dello 

sponsor/mecenate sull’auto del neo/imprenditore (per nominare la più comprensibile) e con una gamma 

a disposizione difficile da elencare. ll Giovane Meritevole, avviata l’impresa, ripagherebbe il prestito. 

L’alta probabilità che in futuro farebbe altrettanto, divenendo sponsor egli stesso, assicurerebbe la 

sostenibilità di Mix-AGE escludendo ogni sussidio pubblico.  La parte in grassetto corsivo è riprodotta 

schematicamente nel mio sito www.leggimi.org 

Quello che desidero è che oggi, in cui nel bene o nel male la “Meritocrazia” fa comunque capolino, 

non mi consideri come qualcuno salito sul carro all’ultimo momento, perché in tempi non sospetti, quando 

nessuno ne parlava, al termine della mia corsa all’indietro (108 km di spalle come i gamberi, sulla Flaminia 

S.S. n° 3 come l’ignorato articolo della Costituzione) il 19 aprile del ’96 consegnai al Quirinale il Progetto che 

pone al centro la Meritocrazia. Non era utopia poiché 200 imprenditori l’avevano conosciuto e sostenuto e, 

successivamente, in mio favore venne versata la somma di 150 milioni di lire da una Fondazione della 

galassia “Prestito d’onore”, come ingaggio per l‘inutile permanenza in quel carrozzone. 

Per correttezza nei confronti  di Di Maio (e della sua “setta”) dato che a lui non avevo mai scritto 

(l’elenco delle oltre 1.000 lettere inviate è nel mio sito www.leggimi.org), ho quindi deciso di tornare sui 

miei passi e di votare, rispondendo ad un impegno civile e, soprattutto, morale verso la … “setta” dato che 

per prima ha mostrato sensibilità a questa Cenerentola dei giorni nostri. 

Invito inoltre il candidato M5S, a riflettere attentamente sul perché, già nel 2000, l’ormai deceduto 

Magistrato legato al Movimento, come ho scritto nella mia precedente lettera, riteneva interessante Mix-

AGE e a considerare che quest’ultimo genera microcredito grazie a banche cointeressate ad aprire un 

nuovo filone creditizio, bypassando (mi ripeto) completamente lo Stato. 

Termino con una nota curiosa. Apprendo che anche il figlio di Di Battista si chiama Andrea, come il 

mio: mi auguro che mi conceda il suo camper per informare, salendo da Lampedusa a Casere (Predoi, 

Trentino A.A.) tutti i ragazzi, come i nostri, nati nel terzo millennio che i sogni si realizzano solo da svegli!  

Terni, 01 marzo 2018 

                                                                                                           Valerio De Angelis 
                                                                                                                                                    Ideatore del Progetto Mix-AGE 

 


